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RELAZIONE TECNICA
done Chiarelli – ogni utilizzo non autorizzato potrà essere perseguito

1. SCHEDA SINTETICA

Committente: MACININO s.r.l.

Indirizzo:               Località Ponticelli – Via Monte Peglia n. 12 – 06062 Città della Pieve (PG)

Attività svolta:      Recupero Inerti Provenienti da demolizioni

Tecnico competente:  Ing- Fulvio Mannucci (n. 415 SI)  iscrizione Tecnici Acustica n. 29 Siena

2.  INTRODUZIONE

L'articolo 8 comma 4 della legge 26 ottobre 1995 n. 47 (legge quadro sull'inquadramento acustico) stabilisce la

necessità di redigere la documentazione di previsione di impatto acustico relativamente alla realizzazione, alla

modifica o al potenziamento delle seguenti opere:

a) Circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi;

b) Impianti sportivi e ricreativi;

c) Attività produttive in genere.

A tale scopo nella presente relazione, redatta da tecnico competente in acustica,  si riportano una serie di

considerazioni in merito al prevedibile impatto acustico derivante dall'ampliamento dell'attività di cui trattasi.

3.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Per la valutazione dei principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo

dall'inquinamento acustico, il  riferimento normativo è dato dalla  Legge quadro sull'inquinamento acustico

(Legge 26 ottobre 1995 n.  447).  Tale norma fissa i  concetti  di  inquinamento acustico,  ambiente abitativo,

sorgenti sonore fisse e sorgenti sonore mobili.

Sono riportate le seguenti definizioni:

valori  limite di  emissione:  il  valore massimo di  rumore che può essere emesso da una sorgente sonora

misurato in prossimità della sorgente stessa.

Valori  limite di  immissione: il  valore massimo di  rumore che può essere immesso da una o più sorgenti

sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricevitori.
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I valori limite di immissione sono distinti in:

valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

valori  limiti  differenziali,  determinati  con  riferimento  alla  differenza  tra  il  livello  equivalente  di  rumore

ambientale e il rumore residuo.

I concetti di rumore ambientale e rumore residuo sono fissati dal Decreto Ministeriale 16 marzo 1998.

Ambiente esterno

I valori limite di emissione ed immissione sono fissati dal D.P.CM. 14/11/97 – Determinazione dei valori limite

delle sorgenti sonore.

A tale proposito si vedano le tabelle seguenti.

Classi di destinazione d'uso del territorio LIMITE DIURNO
ore 6,00 – 22,00

LEQ(A)

LIMITE NOTTURNO
ore 22,00 – 6,00

LEQ(A)

I.     Aree particolarmente protette 45 35

II.    Aree prevalentemente residenziali 50 40

III.   Aree di tipo misto 55 45

IV.   Aree di intensa attività umana 60 50

V.    Aree prevalentemente industriali 65 55

VI.  Aree esclusivamente industriali 65 65

Tabella 1 – Valori limite di emissione (DPCM 14/11/97 Tabella B)

Classi di destinazione d'uso del territorio LIMITE DIURNO
ore 6,00 – 22,00

LEQ(A)

LIMITE NOTTURNO
ore 22,00 – 6,00

LEQ(A)

I.     Aree particolarmente protette 50 40

II.    Aree prevalentemente residenziali 55 45

III.   Aree di tipo misto 60 50

IV.   Aree di intensa attività umana 65 55

V.    Aree prevalentemente industriali 70 60

VI.  Aree esclusivamente industriali 70 70

Tabella 2 – Valori limite di immissione (DPCM 14/11/97 Tabella C)
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La classificazione del territorio in zone già prevista dal D.P.C.M. 01/03/91 e riconfermata agli art. 2 e 6 della
Legge  Quadro  n.  447,  viene  definita  anche  dal  D.P.C.M.  14/11/97  alla  tabella  A  di  seguito  integralmente
riportata:

Classe I: Aree particolarmente protette

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago aree residenziali rurali, aree 
di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.

Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa
densità  di  popolazione,  con  limitata  presenza  di  attività  commerciali  ed  assenza  di  attività  industriali  e
artigianali.

Classe III: Aree di tipo misto

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare locale o di attraversamento ,
con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di di attività
artigianali, e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici.

Classe IV: Aree di intensa attività umana

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata 
presenza di piccole industrie.

Classe V: Aree prevalentemente industriali

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e scarsità di abitazioni

Classe VI: Aree esclusivamente industriali

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi

Tabella 3 – Classificazione del territorio in zone (D.P.C.M. 14/11/97 Tabella A)

Ambiente abitativo

Ad eccezione delle aree esclusivamente industriali (ovvero quelle della Classe VI) i valori limite differenziali di

immissione LD = (LA – LR) sono i seguenti:

   5 dB(A) equivalenti durante il periodo diurno

   3 dB(A) equivalenti durante il periodo notturno

I valori limite differenziali di immissione non si applicano, in quanto ogni effetto di disturbo del rumore è ritenuto

trascurabile, nei seguenti casi:

Se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il

periodo notturno.
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Se il rumore misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il

periodo notturno.

Esclusivamente  durante  il    tempo di  riferimento  relativo  al  periodo  diurno  si  prende in  considerazione  la

presenza di un rumore a tempo parziale nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non

superiore  a un'ora.  Qualora il  rumore a tempo parziale   sia  non superiore  a un'ora e il  valore  del  rumore

ambientale misurato il LEQ (A), deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il LEQ (A)

deve essere diminuito di 5 dB(A).

Si fa notare inoltre che nel caso di componenti impulsive o tonali penalizzabili nel rumore ambientale, sia per

l'ambiente esterno che per l'ambiente abitativo, il livello di rumore ambientale deve essere corretto mediante

fattori correttivi Ki:

  per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB

  per la presenza di componenti tonali  KT = 3 dB

  per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3dB

Il livello di rumore corretto è pertanto definito dalla relazione:

LC = LA + KI + KT + KB

Dalle  rilevazioni  fonometriche  devono  essere  esclusi  gli  eventi  sonori  singolarmente  identificabili  di  natura

eccezionale e non devono comprendere eventi sonori atipici.

4.  ANALISI DEL PROGETTO E DELLO STATO DI FATTO

La presente valutazione è stata richiesta dalla Soc. MACININO s.r.l. come documento per lo svolgimento di una

attività di frantumazione di inerti provenienti da demolizioni, da svolgersi nel comune di Città della Pieve (PG) in

Località Ponticelli Via della Chiana.

L'area in cui si troverà l'impianto di frantumazione si trova ai  margini dell'edificato della Località Ponticelli, me

distante da ricettori sensibili (quali ad esempio la scuola materna)  e da civili abitazioni. La più vicina abitazione

si trova invece ad una distanza di circa 150 metri dal punto di lavoro del nuovo trituratore e risulta peraltro

schermata dal terreno e dalla vegetazione.

L'attività verrà svolta solo durante il periodo diurno, pertanto le misurazioni fonometriche effettuate si riferiscono

a tale periodo, secondo le modalità previste dalla vigente normativa e norme UNI collegate.
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La zona interessata dalle lavorazioni sarà situata all'aperto  distante da abitazioni e da altre attività presenti nella

zona. In prossimità di detta area sono presenti due linee ferroviarie (la linea lenta e la direttissima Firenze-

Roma), oltre che le strade comunali della viabilità ordinaria.

L'attività verrà svolta con UN IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE MOBILE TIPO CAMS 60.12 che è in grado di

frantumare  e  deferrizzare  il  rifiuto  inerte,  mentre  l'alimentazione  della  tramoggia  verrà  effettuata  con  un

escavatore cingolato  , attrezzato con benna caricatrice. La movimentazione dei materiali (carico/scarico) verrà

effettuata tramite autocarri.

L'orario di lavoro presunto è il seguente:

Mattino:   8,00 – 13,00

Pomeriggio: 14,00 – 17,00  

nei soli giorni feriali sabato escluso.

L'area  di  cantiere,  in  base  al  vigente  piano  di  classificazione  acustica  del  comune  di  Città  della  Pieve  è

classificata come Classe V – AREE PREVALENTEMENTE INDUSTRIALI.

5. CENSIMENTO DEI RICETTORI SENSIBILI

Nell'ambiente  esterno,  sono  stati  individuati  i  seguenti  ricettori  potenzialmente  esposti  alla  rumorosità  dei

macchinari e alle attività connesse con la nuova struttura.

 Ricettore interno  N. 1  - Abitazione più vicina (in zona classe IV – aree di intensa attività umana) 

Il  piano  Comunale  di  Classificazione  Acustica  (PCCA)  del  comune  di  Città  della  Pieve  (PG)  attribuisce

rispettivamente le seguenti classi ai luoghi in esame:  

 Classe  IV - Aree di intensa attività umana (per i fabbricati di civile abitazione più vicini)

6.  MISURA DELLA RUMOROSITÀ AMBIENTALE RESIDUA DEL LUOGO NELLO STATO ANTE OPERAM

Durante tali misurazioni sono state utilizzate le seguenti strumentazioni:

 Fonometro integratore digitale classe 1  tipo HD 9019 DELTAOHM matricola n. 1901990822 

 Microfono DELTAOHM MK221 matricola n. 22308

 Calibratore acustico DELTAOHM type 1 IEC 942

 Centralina microclimatica tipo AURIOL per i rilievi dei parametri climatici durante le sessioni di misura.

Il fonometro permette di eseguire misure del livello sonoro nel tempo (con pesatura “A” e “C” e con costanti di

tempo  “slow”, “fast”, “peak” ed in frequenza. Inoltre grazie ad opportune prolunghe microfoniche consente di

mantenere  l'operatore  a  distanza  durante  le  misure  e  grazie  ad  apposito  software  dedicato  permette  di

rappresentare graficamente i risultati delle misure.

Le misure hanno sono state eseguite con cuffia antivento.
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7.  RISULTATI DELLE MISURAZIONI ANTE OPERAM

N.
mis.

Descrizione punto di misura Laeq
dB

Deviazione
standard

Laeq
corretto dB

1 Nell'area oggetto di indagine -  Macinino (macchine spente) 38,8 7,54 39,0

2 Abitazione più vicina 39,7 4 40,0

NOTE: I valori corretti sono stati arrotondati di  0,5 dB

La rumorosità della zona, specie nel periodo diurno è caratterizzata dal traffico veicolare nella vicina strada di

Fondovalle e da un intenso traffico ferroviario sulle due linee Roma_Firenze (linea direttissima e linea lenta).

QUADRO DELLA RUMOROSITA' ANTE OPERAM

Periodo Diurno 
(6,00-22,00)

Periodo notturno
 (22,00-6,00)

Nell'area oggetto di indagine Macinino (macchine spente) 39,0 -----

Abitazione più vicina 40,0 -----

NOTE:

Le misure sono state effettuate con condizioni di cielo poco nuvoloso, temperatura esterna pari a 18 °c vento

debole da Sud-Est, assenza di precipitazioni.

(Dati misurati con centralina climatica AURIOL).

Dato l'utilizzo della struttura da realizzare e sentita la committenza, si è ritenuto opportuno non procedere a

misurazioni  ed elaborazione dei dati durante tale periodo (22,00 – 06,00) in quanto  le attrezzature fonti di

rumore non saranno utilizzate. La loro utilizzazione avverrà infatti esclusivamente  durante il periodo diurno. 

La  calibrazione  dello  strumento  è  stata  effettuata  all'inizio  e  alla  fine  delle  rilevazioni  senza  evidenziare

differenze significative.

Le misurazioni riportate sono quelle effettuate nella valutazione previsionale redatta dallo scrivente in

data 20/05/2011 in quanto nella zona tutte  le condizioni sono rimaste perfettamente invariate,  come

risultato sulla base del sopralluogo effettuato in data 14/04/2025 durante il quale oltre a visionare lo

stato  dei  luoghi,  sono  state  effettuate  alcune  misure  di  confronto  (con  quelle  della  precedente

valutazione) e dalle quali è emerso che non sono state riscontrate variazioni apprezzabili.. Rimangono

pertanto valide le misurazioni effettuate durante la valutazione preliminare e di seguito riportate.
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8.  ANALISI DELLE FONTI DI RUMORE

Il  progetto prevede la presenza delle seguenti sorgenti sonore  più significative ai fini della rumorosità prodotta.

Tipologia Rumore
Lwa  (dB)

Note

Trituratore Cingolato Semovente UTM 60.12 103 (*)

Escavatore HYUNDAI serie EL0310073 102 (**)

Autocarri (varia tipologia) 80 Media

(*)  Valore Lwa pari a 97 db a vuoto e 103 dB a carico come indicato dalla casa costruttrice.

(**)  Valore presunto ricavato da modello similare (PAF) e riferito alla misura della rumorosità massima esterna

       

9. CRITERI DI STIMA DEI LIVELLI SONORI PREVISTI

La previsione dei livelli  sonori previsti  nell'ambiente esterno tiene conto del massimo livello generabile dalle

attrezzature/apparecchiature/macchine utilizzate, dell'abbattimento dovuto alla propagazione del suono in aria,

dell'abbattimento delle pareti dei fabbricati, alle caratteristiche orografiche e presenza di vegetazione e del livello

sonoro residuo determinato.

Sono stati adottati metodi di calcolo previsionali che hanno tenuto tra l'altro dei seguenti elementi:

 distanza delle apparecchiature rumorose dai ricettori sensibili;

 distanza dei locali tecnici dai ricettori sensibili;

 livelli di emissione sonora delle apparecchiature;

 Potere fonoisolante standardizzato di facciata degli edifici ricettori del complesso e dei locali tecnici;

 Livelli di rumorosità ambientale residua.

 I risultati dell'elaborazione hanno fornito i seguenti valori di stima:

Sono stati prese in considerazione anche situazioni di lavoro analoghe a quelle che si presenteranno nel sito

oggetto di indagine, con misurazioni effettuate a 100 metri dalle macchine in funzione (In campo libero).

10. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO

Il piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA) del comune di CITTA' DELLA PIEVE (PG) attribuisce le

seguenti classi ai luoghi in esame:
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE [Leq in dB(A)]

Il  valore massimo di rumore che può essere  emesso da una sorgente sonora,  misurato in prossimità della
sorgente stessa.

classi di destinazione d'uso del territorio tempi di riferimento diurno (6.00-22.00) 
I aree particolarmente protette 45 
II aree prevalentemente residenziali 50 
III aree di tipo misto 55 
IV aree di intensa attività umana 60 
V aree prevalentemente industriali 65 
VI aree esclusivamente industriali 65 

VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE [Leq in dB(A)]
Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.

classi di destinazione d'uso del territorio tempi di riferimento diurno (6.00-22.00) 
I aree particolarmente protette 50
II aree prevalentemente residenziali 55 
III aree di tipo misto 60
IV aree di intensa attività umana 65 
V aree prevalentemente industriali 70 
VI aree esclusivamente industriali 70 

VALORI LIMITE DIFFERENZIALI  DI IMMISSIONE:  differenza tra il  livello equivalente di rumore ambientale
(rumore con tutte le sorgenti attive) ed il rumore residuo (rumore con la sorgente da valutare non attiva) sono i
seguenti:

- 5 dB nel periodo diurno
- 3 dB nel periodo notturno

Il criterio differenziale si applica ESCLUSIVAMENTE all’interno di unità abitative.

I valori limite differenziali non si applicano nei seguenti casi:

a. nelle aree classificate nella classe VI;
b. se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il 
periodo notturno;
c. se il livello di rumore ambientale a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) 
durante il periodo notturno;
d. al rumore prodotto:
- dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;
- da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali professionali;
- da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello
  stesso.
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ESTRATTO PCCA 
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PLANIMETRIA AREA “MACININO”
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La distanza tra il punto di emissione del Trituratore Cingolato Semovente UTM 60.12 e il più vicino ricettore “R” ,

costituto da un fabbricato di civile abitazione ubicato nella direttrice sud-sud-est, è di circa 150 metri.

La sorgente ed il ricettore sono parzialmente schermati da vegetazione ed altri ostacoli dovuti all'orografia.

• La procedura di calcolo tiene conto dei seguenti effetti:

• divergenza geometrica;

• assorbimento atmosferico;

• effetto terreno, tenendo conto dell’altezza delle sorgenti e dei ricettori;

• calcolo  in  condizioni  meteorologiche  omogenee  ed  in  condizioni  meteorologiche  favorevoli  alla
propagazione;

• diffrazioni semplice e multiple, mediante calcolo delle differenze fra traiettoria diretta e traiettoria difratta
e successiva definizione dell’attenuazione Adif ;

• riflessione su ostacoli verticali.

La formula fondamentale da utilizzare è la seguente:

Lp = Lw + D – Aa – Ad – Ag – Ab – An – Av – As – Ah  (1)
Dove:

Lp  =  livello sonoro nella posizione del ricevitore
D   = indice direttività
Aa = Attenuazione per assorbimento atmosferico
Ad = Attenuazione per divergenza geometrica
Ag = Attenuazione per effetto  del suolo
Ab = Attenuazione per diffrazione da parte di ostacoli
An = Attenuazione per effetto di gradienti verticali di temperatura, velocità del vento e turbolenza atmosferica
Av = Attenuazione per attraversamento di vegetazione
As = Attenuazione per attraversamento di siti industriali
Ah = Attenuazione per attraversamento di siti residenziali

Considerando  Lw  derivante  dalla  presenza  di  Lwa  del  Trituratore  e  Lwa'   della  contestuale  presenza
dell'escavatore, avremo:

Lw = 105,5 dB

Per effetto dei suddetti fattori di attenuazione, considerando la distanza tra sorgente e ricettore pari a circa 150

metri, e tutte le condizioni dei luoghi,  e considerando 

D=0

Ad = 10 log 4 π r2 = 54,5 dB

oltre i vari di cui alla formula (1) 

abbiamo una attenuazione totale (con approssimazione a 0,5 dB) pari a:

At = Aa + Ad + Ag + Ab + An + Av + As + Ah = 57,5  dB

avendo prudenzialmente  considerato il contributo di tutti i fattori  Aa + Ag + Ab + An + Av + As + Ah = 3dB

avremo infine:  Lp = Lw + D – Aa – Ad – Ag – Ab – An – Av – As – Ah = 105,5 + 0 – 54,5 – 3 = 48 dB
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Per quanto sopra esposto avremo il seguente risultato Post Operam.

QUADRO PREVISIONALE  DELLA RUMOROSITA' POST  OPERAM

Periodo Diurno 
(6,00-22,00)

Periodo notturno
 (22,00-6,00)

Abitazione più vicina 49 (*) -----

(*) somma tra rumore di fondo 40 dB in assenza di sorgente rumorosa e contributo 48 dB della sorgente 

Facendo il confronto dei valori limite del PCCA, con i valori stimati (vedi tabella sotto) si può concludere che:

TABELLA DI CONFRONTO 

Rumore Previsionale
Post Operam

(Diurno)

Valori Limite di
Immissione PCCA

 (Diurno)

Abitazione più vicina                                               CLASSE IV 49,0 65,0

 I  livelli  sonori  immessi  all'interno  degli  ambienti  sensibili  costituiti  dalla  abitazione  più  vicina  sono

conformi ai limiti imposti dal D.P.C.M. 5/12/97 e quelli del D.P.C.M. 14/11/97

Tutti i limiti vengono rispettati per il periodo diurno nel quale avvengono le lavorazioni.

Gli effetti della rumorosità esterna verso gli ambienti interni delle vicine abitazioni  sono conformi  ai limiti di zona

della classe IV. 

Non si applica il criterio differenziale, sia perchè il rumore ambientale stimato a finestre chiuse è inferiore a 35

dB(A), sia perchè quello stimato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A).

Vi è pertanto compatibilità dell'intervento con il clima acustico esistente.
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11.  CONCLUSIONI

Sulla  base  di  quanto  precedentemente  esposto,  si  prevede  che  per  la  realizzazione  dell'attività  in

oggetto comporterà il rispetto dei limiti zonali stabiliti dal piano di zonizzazione acustica del territorio

comunale previsti dal D.P.C.M. 14/11/97, fatti salvi eventuali risultati derivanti da misurazioni fonometriche ad

attività avviata. 

Qualora i livelli  misurati  non dovessero essere conformi ai suddetti  limiti  e quindi alle stime contenute nella

presente previsione di impatto acustico, il titolare dell'attività dovrà:

 predisporre un piano di bonifica acustica;

 attuare gli interventi entro il termine temporale previsto nel piano stesso;

 effettuare una nuova verifica strumentale dei risultati ottenuti.

12. ALLEGATI:

1. Stralcio del PCCA del Comune di CITTA' DELLA PIEVE (PG)

2. Planimetria impianto “Macinino”

3. Planimetria con  individuazione dei punti di misura

4. Report di misura e foto postazioni di misura

5. Tipologia strumentazione usata 

6. Certificati strumentazione

7. Dichiarazione Tecnico Competente in Acustica
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ALLEGATO 1 - Stralcio del PCCA del Comune di CITTA' DELLA PIEVE (PG)
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ALLEGATO 2 – Planimetria impianto “MACININO”
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ALLEGATO 3 – Planimetria con indicazione punti di misura e emissioni rumori

Punto di misura n. 1 – Punto di misura attività in prossimità di FONTI DI EMISSIONE (MACININO)

Punto di misura n. 2 – abitazione più vicina

               Nota: l'edificio indicato nella mappa e evidenziato in giallo non è più esistente
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ALLEGATO 4 – Report di misura

REPORT N. 1 - Area oggetto di indagine  (Macinino)

             Foto Postazione di Misura n. 1
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REPORT N. 2 – Abitazione più vicina
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      ALLEGATO 5 – Strumentazione

       Durante tali misurazioni sono state utilizzate le seguenti strumentazioni:

 Fonometro integratore digitale classe 1  tipo HD 9019 DELTAOHM matricola n. 1901990822 

 Microfono DELTAOHM MK221 matricola n. 22308

 Calibratore acustico DELTAOHM type 1 IEC 942

 Centralina microclimatica tipo AURIOL per i rilievi dei parametri climatici durante le sessioni di misura.

NOTA: Le misurazioni del rumore di fondo sono state effettuate per una precedente valutazione e

si riportano integralmente, dal momento che rispetto a tali  misurazioni, allo stato attuale nella

zona non sono intervenute variazioni rispetto a quanto già valutato. Pertanto anche le copie delle

tarture degli strumenti, sono quelle relative a tali misurazioni.
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ALLEGATO 6 – Certificati strumentazione
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ALLEGATO 7 – Dichiarazione Tecnico Competente in acustica

DICHIARAZIONE TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA

Il sottoscritto Dott. Ing. Fulvio Mannucci,  con Studio Tecnico in  Chiusi (SI) Piazza Brescia n. 3, Telefono

0578-226633  e-mail  strstudio@libero.it,  codice  fiscale  MNNFLV54M13C662W,  partita  IVA  IT

00672370525;

DICHIARA

di essere iscritto al n° 8193 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica (E.N.T.E.C.A.) –

estremi provvedimento D.D. 812 del 19/06/2009 Provincia di Siena).

                                                                                                     In Fede

                                                                    Il Tecnico  Competente  in  Acustica
                                                                                     Dott. Ing. Fulvio Mannucci
                                                                                                          ENTECA N. 8193
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